
Paefi. Qui dunque i Cacciatoritendonolereti,nellequalimolte 
Colombe fiprendonoj Altre volano per l’aria ; Altre li vedono ca
ricate in piccioli Battelli (òpra vn Fiume , che sbocca in Mare, 
oue Cono alcuni Vafelli : N ell’ aria parimente fcorre il Carro di 
Venere, tirato dalle Colombe, &C Ci vede anco Amore, con che fi 
comprende in quella Delitia ,che fia Analoga la Caccia delle C o
lombe agli affetti d’Amore, come il motto efprime.

SON GLI AFFETTI  DVN COR CACCIE DAMO RE.
Vndecimo Q uadro,

D elitia  della Caccia delle A qu ile,

’A Q V  I L A  Regina degliVccelli poflente 
nc Conflitti, folleuata ne voli, che fi fìfla nel 
Sole prefa per Gentilitio flemma dagli Eroi, 
da R e g i, e da Monarchi,viene anco ricercata 
neTuoi nidi, non meno per farne preda, che 
per acquiflar quelle, eh ella fa di diuerfi ani
m ali, perle Cam pagne. Il nido di quelli V c

celli firitroua ne’Caui delle rocche Alpeflri, ond’è chei Caccia
tori dalla fommità de’Monti con le corde calano i loro Compa
gniarmati,affinché refiflano con tra i glifi,e roilri loro. Così giunti 
al fegno prendono dal nido gli Aquilotti , le prede fatte dall’A- 
quila,e tal volta ancora quale he pietre pretiofe, ch’effe vi nafeon- 
dono. Tutto quello qui fi vede dall’ajrte efpreifo, Vi fono le Alpi 
fcofefè, li Cacciatori appefi alle corde, li quali armati combatto
no con le Aquile, e molti fpettatori nel piano, che ammirano in 
quella Delitia vna Caccia , la quale arrefla le Cacciatrici, che 
prendono la preda a Predatori. Così con la forza, e con l’arte sa i1 
»cura l’Impero fopra la Regina degli Vccelli. Ecco il motto.

P r e d a  t a l ’h o r a  i l p r e d a t o r  d i v i e n e .
Duo de-
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